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Luigi Guarino
People lost

Luigi Guarino: I'allegoria nella promessa mancata della modernita.

Produzione di segno ricca e complessai “dispersi” di Luigi Guarino. Per sfondo, il bianco assoluto del PVC, tela
scivolosa in cui l'artista ricostruisce il suo “racconto” di pennarello: icone del potere, volti contriti e maschere
senza tempo di una sottomissione a cui non ci si ribella neanche piu.

Modernita non ha significato perfezione, come Contemporaneo non € sinonimo di pace e progresso, eppure il
germe della speranza non muore. Non muore nelle figure esili come aghi trasportati dal vento dei suoi uomini
cravatta che, alienati da un’esistenza anonima, si perdono nello spazio piatto del non luogo, sospesi ai fili
sottili del sogno, in una danza verso la liberazione, in cielo optical di aquiloni e paracadute.

Corpi allungati dalla tensione nello sforzo della sopravvivenza, carichi di sensualita e feriti da armi moderne
e antiche, si fondono in macchinosi intrecci di composizione. Azione, energia, movimento, esasperati dalla
coralita di erotiche “esecuzioni”, conferiscono all'insieme drammaticita e coazione a ripetere. Il racconto di
Guarino ¢ il racconto della “tortura” a cui volontariamente ci sottoponiamo, nell’ossequio alla corona.

Eppur non v’é ferocia in queste opere, ma traccia indelebile dello status quo di una societa in declino, che
rinnega se stessa fino alla distruzione. Il rosso € nel sangue, ma anche nei cuori che si sollevano in cielo
come palloncini. Sono i sogni DISPERSI al risveglio, frammenti troppo piccoli e incoerenti da poter ricomporsi
in un’unica trama.

Uno stile asciutto che non risparmia nessun particolare della tendenza alla sopraffazione dell’'uomo sull’uomo.
Bestia in giacca e cravatta, 'uno uguale all’altro, indistinto, anonimo nella perpetuazione all’infinito di un ruolo.
La trama nera dell’esecuzione esaspera il gioco di forza tra maschio e femmina, lo estremizza fino al sadismo,
eppure la donna di Luigi Guarino subisce ma non collassa, sopporta ma rilancia. Dall’alto della sua figura
ingigantita, osserva sprezzante gli uomini in miniatura; al timone di navi di carta con a bordo la speranza,
la sua donna arbitra la partita tra odio e amore. E’ una poetica fluida di vittima e carnefice quella messa in
scena. | costumi della farsa sono slip da streap tease di una femmina merce “presa” e “tirata” quasi a testarne
la resistenza, e poi divise, tante divise, militari e da colletto bianco, segno che il male si annida ovunque. Alle
figure maschili infatti riserva i ruoli stereotipati: soldati della Grande Guerra e legionari dalle legnose armature
medievali. Ma anche qui una flebile luce, mentre tutto attorno crolla: battaglie senza tempo sul fronte pallido
della tavola di plastica si alternano tra furia cieca e solidarieta.

Viviamo DISPERSI nella legione straniera del nostro stesso mondo.

Anna Maria Cecchini
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Luigi Guarino: the allegory in the unfulfilled promise of modernity. Production of the rich and complex sign
“dispersed” by Luigi Guarino. For the background, the absolute white PVC canvas slip, in which the artist
recreates his “story” of marker, icons of power, faces without masks and contrite submission to a time where
you do not rebel anymore. Modernity does not mean perfection as contemporary is not synonymous with
peace and progress, yet the seed of hope does not die. It does not die in the figures as slender needles carried
by the wind of the man’s tie, alienated from anonymous existence, are lost in space but not placed the pot.
Instead, they are suspended from thin wires of the dream, in a dance to liberation, in the optical sky of kites and
parachutes. Their bodies elongated from the tension in the effort for survival, full of sensuality and wounded
by modern and ancient weaponry merge into unwieldy tangles of composition. Action, energy, movement,
exacerbated by the chorus of sexual “executions”, gives the whole drama and repetition compulsion. The
story of Guarino is the story of “torture” to which we voluntarily submit in allegiance to the crown. Yet,there is
no cruelty in these works, but lasting impressions of the status of a society in decline, which denies itself to
destruction. Red is blood, but in the hearts, they are rising in the sky like balloons. “MISSING” are dreams upon
awakening and incoherent fragments are too small to be combining into a single plot. The dry style spares
no detail of the trend of oppression of man by man. Representing the beast in a suit and tie, the one is equal
the other, in an indistinct anonymous role in the perpetuation of infinity. The black plot execution exacerbates
the trial of strength between male and female to the extremes of sadism, but they suffer by Luigi Guarino,
yet do not collapse. Instead, it bears re-launches. From its exaggerated figure, contemptuously observes
the man as miniature at the helm of ships of paper carrying the hope. Her lady referee in the match between
hatred and love. A poetic fluid of victim and perpetrator is the staging. The costumes of the farce are the
representation of a girl who has been stripped of her goods “taken” and “pulled” as if to test the strength and
then split. There are so many uniforms, military, and white collar, a sign that evil lurks everywhere. The male
figures hold the stereotyped roles: soldiers of the Great War and the legionnaires woody medieval armor, but
even here a feeble light. While everything collapses around, the timeless battles pale in front of the board of
plastic alternating between blind rage and solidarity. “MISSING”. We live in a foreign legion of our own world.

Anna Maria Cecchini

L’arte di emozionare

L'osservazione di una serie di disegni in penna nera su pvc, facenti parte di un insieme di opere dal titolo
“People Lost” dell’artista Luigi Guarino del 2012, hanno generato in me, senza dubbio, un intenso stupore
e una travolgente emozione. La societa post-moderna risulta essere la fonte di ispirazione primaria che
I'artista affronta in questa serie di disegni, portandomi in una atmosfera inquietante fatta di ingiustizie, guerre,
sangue, corpi nudi e speranze appese a un filo... | tratti neri, marcati e incisivi, compongo figure spigolose
che mi portano alla mente la pennellata dei ritratti picassiani del periodo cubista; tali tratti risaltano facilmente
allocchio creando un certo effetto di tensione cosmica costante e forse eccessivamente marcata, ma
leggermente smorzata dai contorni evidenziati di giallo o dagli schizzi di colore rosso che richiamano il colore
del sangue, annotando un po’ di vivacita alle figure bianco/nere disegnate. Ma il ricordo di Picasso in questi
disegni non ¢ il solo che mi balza agli occhi: i piccoli “omini” che raffigura Luigi Guarino e che simboleggiano
la coscienza di ognuno di noi (una rappresentazione simbolica particolarmente felice), mi ricordano gl
inespressivi corpi esili delle sculture di Alberto Giacometti nella sua fase degli anni 40, dove la condizione
dell'individuo contemporaneo, avendo bisogno di compiere una vera e propria costruzione del proprio se,
cerca di ridefinire completamente la propria fisionomia, totalmente disintegrata, attraverso la ricostruzione
di un nuovo “ideale dell'lo”. Basti anche solo guardare i volti delle figure rappresentate, particolarmente
espressivi, che rivelano una forte malinconia dell’anima di ognuno, ma intrisa di una velata speranza. Questa
vena esistenzialista, che si concentra in una riflessione sull'individuo e sulla emarginazione delluomo di
fronte al mondo contemporaneo, & una riflessione integrante dell’opera di Luigi Guarino e che, non a caso,
si avvicina ancora di piu allo scultore svizzero Giacometti, amico del filosofo esistenzialista Jean-Paul Sartre.
Oltre a questo forte eco esistenzialista, il simbolismo gioca un ruolo fondamentale nell’opera dell'artista: il
mio sguardo viene invaso da bandiere, dadi, cravatte per gli uomini, calze e scarpe col tacco per le donne,
oggetti che sembrano aver condizionato in un certo qual modo la vita dell’essere umano, quasi legando e
ostruendo la sua naturale ascesa... Dalla mera casualita al potere umano, dall’amore vano all’odio... Un mix
di emozioni forti che colpiscono cosi tanto il mio intelletto da darmi I'impressione di riuscire a leggere una
vera e propria narrazione grafica della storia del’'uomo e della sua natura piu nascosta. La grafia di Luigi &
tanto precisa da evidenziare qualsiasi tipo di particolare dettaglio, curando allo stesso tempo un’eleganza
senza limiti, aggraziando anche cio che realmente tanto aggraziato non €. Ogni elemento raffigurato & stato
disposto sapientemente all'interno dello spazio e il tutto avviene con una naturalezza estrema, tanto che
Luigi Guarino mi ha svelato che la nascita delle sue opere avviene in una maniera tanto istintiva da portarlo
a lavorare a piu di esse contemporaneamente.

Rosalba Volpe



The art of emotions

Works entitled “Lost People” by Luigi Guarino of 2012, have engendered in me, without doubt, an intense
amazement and overwhelming emotion. The post-modern society appears to be the primary source of
inspiration that the artist inspires in this series of drawings, leading me into a creepy atmosphere of injustice
done, wars, blood, naked bodies and hopes hanging by a thread ... The features of the black, marked and
incisive, angular shapes that make up my mind to bring the brushwork of the Cubist portraits Picassiani. These
traits stand out easily to the eye creating a certain effect of constant cosmic tension, and perhaps too strong,
but dampened by the contours highlighted by splashes of yellow or red color recall the color of blood, noting a
bit ‘of liveliness to the figures white / black drawn. The memory of Pablo Picasso in these drawings is not the
only one that leaps to my eyes: small “men” that depicts Luigi Guarino and symbolize the conscience of each
one of us (A symbolic representation happiness). | remember the bodies inexpressive slender sculptures of
Alberto Giacometti in its early ‘40s. The condition of the contemporary needing to make a real building of the
self, seeking to redefine its character completely, totally disintegrated through the reconstruction of a new
‘ideal ego”. Suffice is watching the faces of the figures, particularly expressive, revealing a strong melancholy
soul in everyone, but imbued with a veiled hope. This vein existentialist, which focuses on the individual
and in a reflection on marginalization man facing the contemporary world, is a reflection of the work integral
Luigi Guarino and, not surprisingly, is even closer to the Swiss sculptor Giacometti, friend of the existentialist
philosopher Jean-Paul Sartre. In addition, the strong echo existentialist symbolism plays a key role in the
artist: my eye is flooded with flags, nuts, ties for men, stockings and heels for women, objects that appear
to have influenced in somehow human life, almost by binding and blocking its natural growing ... From the
sheer randomness of human power, love to hate compartment ... A mix of emotions that affect so much on my
mind to give me the impression of being able to read a real graphic narrative of the history of man and nature
as hidden. The handwriting of Louis is sufficiently precise to highlight any particular detail, at the same time
taking care of elegance without limits, even when it really is not so graceful. Each item was placed expertly
depicted within the space and everything is done with extreme ease, so much so that Luigi Guarino has
revealed to me that the birth of his works is so instinctive as to bring it to work more of them simultaneously.

Rosalba Volpe
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luigi guarino | bio

Nato nel 1981° a Napoli dove vive e lavora .

pittore, scultore e designer ma anche performer, dopo gli studi all” Accademia
di belle Arti di Napoli,soggiorna in Inghilterra e in Francia per ampliare le sue
esperienze artistiche.

I'artista nel suo lavoro si interroga sul complesso e misterioso comportamento
ell’animo umano. Rappresenta elementi figurativi in spazi vuoti € monocromi,dai
colori forti e vivaci.

le figure sono prive di ogni riferimento materiale e sono poste in modo che possono
contemplare sé stesse dalla contemporaneita troppo spesso priva di ogni riferimento
spirituale.ll protagonista e I’'unico soggetto in preda alle sue emozioni, lasciato solo
da un mondo che non pensa ma corre senza consapevolezza. Attualmente prepara
un progetto socioculturale -napoliweare- in collaborazione con il Pan Museo delle
arti di Napoli e altre personali e collettive a Napoli,Roma , Messina.,e Torino e
all’estero.

Born in 1981 in Naples where he lives and works. painter, sculptor and designer
but also a performer, after studying at “Academy of Fine Arts in Naples, stays
in England and France to expand her artistic experiences. the artist in his work
questions the complex and mysterious behavior ell “human soul. Represents the
figurative elements in empty spaces and monochrome, with strong colors and lively.
figures are devoid of any reference material and is positioned so that they can
cover themselves from contemporary too often devoid of any spiritual reference.
The protagonist and “single entity in the grip of his emotions, let alone from a
world that does not think but runs without awareness. Currently preparing a draft
socio-napoliweare-in collaboration with the Pan Arts Museum of Naples and other
personal and group exhibitions in Naples, Rome, Messina., And Turin and abroad.

www.luigiguarino.com | www.napoliweare.tk
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